
PIETRO ICHINO 
 

 Nato a Milano il 22 marzo 1949, è sposato dal 1973 e ha due figlie. 
 Si è laureato in diritto del lavoro nel 1972 con la prof. Luisa Riva Sanseverino. 

É stato dirigente sindacale della Fiom-Cgil nella zona di Cusano Milanino-
Paderno-Solaro dal 1969 al 1972; dopo il servizio di leva, prestato (nonostante le 
“ridotte attitudini militari”) in qualità di marconista nel Genio-Trasmissioni, dal 1973 
al 1979 è stato responsabile del Coordinamento dei servizi legali della Camera del 
Lavoro di Milano. Dal 1975 esercita la professione di avvocato, sempre 
esclusivamente nella materia del diritto del lavoro. 

Nell’ottava legislatura (1979-1983) è stato membro della Commissione Lavoro 
della Camera dei Deputati, eletto nelle liste del Partito comunista italiano. Nel 2007 
ha partecipato alla fondazione del Partito Democratico. Nell’aprile 2008 è stato eletto 
al Senato per la sedicesima legislatura; è attualmente membro della Commissione 
Lavoro di questo ramo del Parlamento. 

Ricercatore dal 1983 presso l’Università statale di Milano, dal 1986 al 1991 è 
stato professore straordinario di diritto del lavoro nell’Università di Cagliari; dal 1991 
è professore ordinario della stessa materia nell’Università statale di Milano. 

Nel 1985 ha assunto l’incarico di coordinatore della redazione della “Rivista 
italiana di diritto del lavoro” (diretta dal prof. Giuseppe Pera), della quale dal 1991 è 
stato vicedirettore e dal 2000 è condirettore. 

Dal 1997 al 2003 è stato presidente del Collegio arbitrale nazionale per i 
dirigenti del settore delle assicurazioni. 

Giornalista pubblicista dal 1970, dall’inizio del 1997 al febbraio 2008 ha 
collaborato come editorialista con il Corriere della Sera. 

Al suo libro Il lavoro e il mercato, del 1996, sono stati assegnati il “Premio 
Giancarlo Capecchi - Intersind” 1997 (sia per la sezione socio-economica, sia per la 
sezione giuridica) e il “Premio Walter Tobagi” 1997 per la saggistica. Nel 2004 gli è 
stato conferito, nella sua prima edizione, il premio “Mondo del Lavoro” Gidp-
Manpower. Al suo libro I nullafacenti, del 2006, sono stati assegnati il “Premio Ezio 
Tarantelli” dal Club dell’Economia e il “Premio Ape” dell’Associazione per il 
Progresso Economico. 

 

In occasione della Festa della Repubblica del 2 giugno 2005 è stato insignito 
motu proprio dal Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi di una 
onorificenza al merito della Repubblica per l’attività svolta in qualità di studioso e di 
pubblicista per il progresso delle relazioni sindacali e del lavoro. 

 

Nel marzo 2009 gli è stato conferito l’Oscar de il Riformista per “il miglior 
parlamentare del 2008”. 

 

Nel giugno 2009 gli è stato conferito il Premio Hemingway Lignano 
Sabbiadoro “per aver sostenuto in Parlamento con determinazione e con proposte 
convincenti la necessità di una profonda riforma del mercato del lavoro”. 

 



Nel marzo 2011 gli è stato conferito dal Sindaco di Milano il Premio Marco 
Biagi “Milano lavora”, per aver “dedicato la sua attività professionale a studiare i 
problemi del mondo del lavoro e delle relazioni industriali elaborando possibili 
soluzioni e rendendole argomento di dibattito per il grande pubblico … contribuendo 
all’opera di modernizzazione della cultura giuslavoristica”. 

 

Oltre a numerosi saggi e articoli di diritto del lavoro e sindacale, ospitati in 
prevalenza dalla “Rivista giuridica del lavoro” e dalla “Rivista italiana di diritto del 
lavoro” (ma anche nella “International Labour Review” e in “Recht der Arbeit”), ha 
pubblicato: 
   - Diritto del lavoro per i lavoratori, 2 voll., De Donato, 1975-1977 (2a ed. 1978); 
   - Diritto alla riservatezza e diritto al segreto nel rapporto di lavoro. La disciplina 
della circolazione delle informazioni in azienda, Giuffré, 1979; 
   - Il collocamento impossibile. Problemi e prospettive della riforma del mercato del 
lavoro, De Donato, 1982; 
   - Il tempo della prestazione nel rapporto di lavoro, 2 voll., Giuffré, 1984-1985; 
   - L’orario di lavoro e i riposi. Artt. 2107-2109, nel “Commentario del Codice 
civile” diretto da P. Schlesinger, Giuffré, 1987; 
   - Subordinazione e autonomia nel diritto del lavoro, Giuffré, 1989; 
   - Il lavoro subordinato: definizione e inquadramento. Artt. 2094-2095, nel 
“Commentario del Codice civile” diretto da P. Schlesinger, Giuffré, 1992; 
   - Il lavoro e il mercato. Per un diritto del lavoro maggiorenne, Mondadori, 1996; 
   - Il diritto del lavoro e i confini dell’impresa (relazione introduttiva e replica finale 
alle giornate di studio dell’Associazione Italiana di Diritto del Lavoro, Trento, 4-5 
giugno 1999), Giuffré, 1999; 
   - Il contratto di lavoro, nel Trattato di diritto civile e commerciale Cicu-Messineo-
Mengoni, Milano, Giuffré: vol. I, 2000; voll. II e III, 2003; 
   - Lezioni di diritto del lavoro. Un approccio di labour law and economics, Milano, 
Giuffré, 2004; 
   - A che cosa serve il sindacato? Le follie di un sistema bloccato e la scommessa per 
uscirne, 1a ed., Milano, Mondadori, 2005; 4a ed., Oscar Bestsellers, 2006; 
   - I nullafacenti. Perché e come reagire alla più grave ingiustizia della nostra 
amministrazione pubblica, Milano, Mondadori, 2006; 3a ed., Oscar Bestsellers, 2008; 
   - Il diritto del lavoro nell’Italia repubblicana. Teorie e vicende dei giuslavoristi 
dalla Liberazione al nuovo secolo, con altri Autori, Giuffré, 2008. 

 

 Ha diretto la ricerca IRES-CEDOM i cui risultati sono pubblicati nel volume 
Nuovi strumenti di governo del mercato del lavoro, Angeli, 1988, nonché la ricerca 
ALAR i cui risultati sono pubblicati nel volume Strategie di comunicazione e Statuto 
dei lavoratori. Il dialogo tra impresa e dipendenti, Giuffré, 1992. Ha inoltre curato il 
volume collettaneo Lavoro interinale e servizi per l’impiego: il nuovo quadro di 
riferimento, Milano, 1995. 
 
 


